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3.1 Sono ammessi ali' Associazione i produttori nonché i clienti finali, ivi inclusi i clienti 
domestici, in possesso dei requisiti di cui all'art. 31 D.Lgs. 199/2021 e disposizioni attuative 
-fermo comunque quanto previsto nel presente articolo in relazione alle imprese- a
condizione che dispongano di un punto di connessione alla rete identificato da un codice
POD nell'ambito della zona del mercato elettrico in cui si trovano gli impianti di produzione
dell'Associazione.
L'energia può essere condivisa nell'ambito della stessa zona di mercato, ferma restando la
sussistenza del requisito di connessione alla medesima cabina primaria per l'accesso agli
incentivi di cui all'articolo 8, e alle restituzioni di cui all'articolo 32, comma 3, lettera a), del
D.Lgs. 199/2021, secondo le modalità e alle condizioni ivi stabilite.
Le imprese sono ammesse a condizione che, come prevede attualmente l'art. 31, lettera c)
del D.Lgs. 199/2021, la partecipazione ali' Associazione non costituisca l'attività
commerciale e industriale principale.
Le grandi imprese non possono essere soci o membri della C.E.R.
Non è possibile far parte, come clienti finali, di una configurazione di Comunità di Energia
Rinnovabile per le utenze in relazione alle quali risulti attivo il servizio di Scambio sul Posto,
stante il fatto che l'energia elettrica prelevata da tali utenze concorre già alla
quantificazione dell'energia elettrica scambiata e non può essere quindi conteggiata ai fini
del calcolo dell'energia elettrica condivisa.
È possibile inserire in una C.E.R. un sistema di accumulo: l'energia accumulata viene
considerata, tramite appositi algoritmi, come energia condivisa all'interno della C.E.R. e
quindi incentivata.

3.2 La partecipazione è aperta a tutti i consumatori di energia elettrica ricompresi nella zona di
mercato, compresi quelli appartenenti a famiglie a basso reddito o vulnerabili, fermo
restando che il controllo è riservato ai soggetti aventi le caratteristiche di cui all'art. 31,
comma 1, lettera b) del D.Lgs. 199/2021.

3.3 Coloro che intendono aderire ali' Associazione regolano i reciproci rapporti attraverso le
disposizioni contenute nel presente Statuto, che forma parte integrante dell'Atto

/2��0ire�iq. 
ostitutivo a cui pure si rimanda, nel Regolamento e, per quanto non previsto, secondo le

/�?>�,g,111\oria/e 4, • vigenti. 
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0 

� i.: ,.. iazione è aperta a un numero illimitato di soci che possiedano i requisiti stabiliti dalla 
::::: o\ :l 
i le g per Statuto. 
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-

� : sane, fisiche o giuridiche, che intendono aderire ali' Associazione devono presentare 
0

6. :<li '/;,,
-----

� domanda, conforme al modello predisposto dal l'Associazione stessa, da inviarsi
alternativamente a mezzo lettera raccomandata alla sua sede, posta certificata al recapito 
cer.sostenibile.ets@pec.it, posta elettronica ordinaria al recapito info@cersostenibile.it. I 
predetti recapiti di posta elettronica saranno variati e da intendersi automaticamente 
sostituti a quelli di cui sopra (senza necessità di modificare lo Statuto), pubblicizzati e 
comunicati agli interessati, allorquando la C.E.R. si doterà di propri indirizzi PEC e di posta 
elettronica ordinaria. La domanda deve contenere nome e cognome, luogo e data di 
nascita, domicilio e cittadinanza, l'attività svolta e, se si tratta di persone giuridiche, la 
denominazione, la sede della società e il legale rappresentante. Deve altresì contenere la 
sottoscrizione dell'impegno a versare la quota di adesione nella misura stabilita ai sensi 
dello Statuto e nel termine essenziale di 30 (trenta) giorni dalla comunicazione della sua 
ammissione. 
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8.8 

8.9 

trasmettere documenti. 
li Consiglio Direttivo è validamente costituito -e delibera- quando è presente la 
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dei componenti. Le deliberazioni sono assunte con il voto a maggioranza dei pr � �" ri! 
_.,(9 ��'è �V 

li Consiglio Direttivo nomina il Presidente, un Vice-presidente, un Segretario e I IÌI.!_ Eljlili\���
Tesoriere che ha il compito di riscuotere le quote Associative, provvedere ai pagamenti e 
tenere la contabilità e i libri sociali che non siano di competenza del Segretario, curare i 
rapporti con gli istituti bancari con facoltà di effettuare depositi e prelievi. 

8.10 li Consiglio Direttivo è organo esecutivo, investito di tutti i poteri per lo svolgimento 
dell'attività sociale e per il raggiungimento degli scopi associativi; compie tutti gli atti di 
ordinaria e straordinaria amministrazione la cui competenza non sia per Legge o per Statuto 
di pertinenza esclusiva del!' Assemblea. In particolare, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, con i quorum di cui al punto 8.8: 

(i) determina annualmente l'importo della quota Associativa che i soci devono
versare;

(ii) accerta la perdita della qualità di Associato, secondo quanto disposto dal l'Articolo
5;

(iii) esercita le attività elencate -e per gli scopi- di cui ali' Articolo 2 del presente Statuto;
(iv) decide l'accettazione dei contributi, delle erogazioni, delle elargizioni, delle

donazioni, dei lasciti di valore, nonché gli acquisti e le alienazioni dei beni immobili
e mobili;

(v) delibera in merito alla stipulazione e all'approvazione di mutui e aperture di credito,
nonché relativamente a ogni operazione bancaria utile per il raggiungimento delle
finalità istituzionali;

(vi) dispone l'impiego dei fondi secondo criteri di convenienza e sicurezza di
investimento;

(vii) delibera sull'instaurazione e la cessazione di eventuali rapporti di lavoro;
(viii) delibera su eventuali accordi di collaborazione tra l'Associazione e altri enti pubblici

o privati;
(ix) nomina il Presidente, un Vice-presidente, un Segretario e un Tesoriere, potendo

delegare a essi o ad altri Consiglieri parte delle proprie attribuzioni;
(x) nomina, quando occorra, il Referente;
(xi) entro il 30 aprile di ogni anno predispone il bilancio d'esercizio dell'anno

precedente e lo sottopone ali' Assemblea per l'approvazione.
8.11 li Presidente, almeno due mesi prima della scadenza del mandato, convoca l'Assemblea per 

l'elezione del nuovo Consiglio Direttivo. 
È facoltà di coloro che, possedendone i requisiti, intendessero presentare la propria 
candidatura, di recapitarne preventiva comunicazione -con le modalità previste ali' Articolo 
3.3 del presente Statuto- entro il giorno antecedente alla data in cui si terrà l'Assemblea in 
prima convocazione. Le candidature, comunque, potranno esser presentate anche in 
Assemblea. 
L'Assemblea, regolarmente costituita, nomina fra gli Associati presenti una Commissione 
Elettorale composta da almeno tre membri, tra cui un Presidente e un Segretario, aventi il 
compito di scrutinare i voti. 
Il voto avviene a scrutinio segreto. 
Nel caso in cui tutti o alcuni Associati partecipino da remoto, secondo quanto previsto 
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dall'Articolo 7.7 del presente Statuto, l'Associazione utilizzerà piattaforme di voto online 

che assicurino il rispetto delle condizioni previste ali' Articolo 7.7 e dalle norme vigenti, 

comprese quelle dettate per gli Enti del Terzo Settore. 

In caso di parità di voti è dichiarato eletto il candidato con maggiore anzianità ininterrotta 

di appartenenza ali' Associazione, calcolata alla data dell'elezione. Qualora essa coincida, è 

proclamato eletto il candidato più anziano d'età anagrafica. 

Art. 9 - Il Presidente, il Vice-presidente, il Segretario, il Tesoriere. 

9.1 Il Presidente è nominato dal Consiglio Direttivo al proprio interno e può essere 

riconfermato. Dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e non può svolgere più di tre 

mandati. 

Il Presidente cessa per scadenza del mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale 

revoca decisa dall'Assemblea, con la maggioranza dei presenti. 

9.2 Il Presidente rappresenta legalmente l'Associazione nei rapporti interni e in quelli esterni, 

nei confronti dei terzi e in giudizio e compie tutti gli atti che la impegnano verso l'esterno. 

9.3 Il Presidente vigila sull'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio 

Direttivo, convoca e presiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo. 

9.4 In caso di assenza o impedimento temporaneo è sostituito dal Vice-presidente, la cui 

nomina e durata in carica è identica a quella stabilita per il Presidente. La firma del Vice­

sidente costituisce innanzi ai terzi attestazione della sussistenza dell'assenza o 

dimento. 

so di dimissioni o impedimento permanente del Presidente, il Vice-presidente ne 

me pro tempore la carica fino a nuova nomina da parte del Consiglio Direttivo. 

so di dimissioni o impedimento permanente o revoca del Vice-Presidente, il Tesoriere 
�

-e�'a
"-

ne assume pro tempore la carica fino a nuova nomina da parte del Consiglio Direttivo. 

Il Segretario è nominato dal Consiglio Direttivo e può essere riconfermato. Dura in carica 

quanto il Consiglio Direttivo e non può svolgere più di tre mandati. Verifica la regolarità 

della convocazione dell'Assemblea e la validità della sua costituzione, nonché la validità 

delle eventuali deleghe. Redige e trascrive i verbali della riunione assembleare in apposito 

libro delle adunanze e deliberazioni dell'Assemblea che -sottoscritto dal medesimo e dal 

Presidente, o da chi ne fa le veci- resta depositato presso la sede dell'Associazione, a 

disposizione degli Associati per la libera consultazione. 

Il Segretario ha altresì il compito di verbalizzare le deliberazioni del Consiglio Direttivo su 

apposito registro che, firmato dal medesimo e dal Presidente o da chi ne fa le veci, è 

anch'esso depositato presso la sede dell'Associazione per la libera consultazione da parte 

degli Associati. 

In caso di sua assenza o impedimento temporaneo il Segretario è eletto in occasione delle 

riunioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo. In caso di sue dimissioni, impedimento 

permanente o revoca è il Tesoriere che ne assume pro tempore la carica fino a nuova 

nomina da parte del Consiglio Direttivo. 

9.6 Il Tesoriere è nominato dal Consiglio Direttivo e può essere riconfermato. Dura in carica 

quanto il Consiglio Direttivo e non può svolgere più di tre mandati. Ha il compito di 

riscuotere le quote Associative, provvedere ai pagamenti e tenere la contabilità e i libri 

sociali che non siano di competenza del Segretario, curare i rapporti con gli istituti bancari 

con facoltà di effettuare depositi e prelievi. 

CER Sostenibile ETS, via Lucana n. 153/c, Matera - 75100- Pec: cer.sostenibile.ets@pec.it - Mal/: info@cersostenibile.it - Te/. +39 0835.68.44.87 



Pag. 15 a 21 

In caso di sua assenza o impedimento temporaneo, o di dimissioni, impedimento 
permanente o revoca, è il Segretario che ne assume pro tempore la carica rispettivamente 
fino al suo rientro o fino a nuova nomina da parte del Consiglio Direttivo. 

Art. 10 - Organo di Controllo. 

10.1 Nei casi previsti dalla legge, ovvero qualora sia ritenuto opportuno, l'Assemblea nomina un 
Organo di controllo monocratico o collegiale secondo le determinazioni assunte in sede di 
nomina. 

10.2 L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione, sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile dell'associazione e sul suo concreto ordinamento. L'Organo di 
controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale e attesta che il bilancio sociale, se dovuto, sia stato red del/e---�
in conformità alle linee guida di legge. \ 

10.3 I componenti dell'Organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, e 
individualmente, ad atti di ispezione e di controllo e a tal fine chiedere agli amminist � 
notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. I comp -; 
l'Organo di controllo hanno diritto a partecipare, senza diritto di voto, alle riunio 
Consiglio Direttivo e a quelle dell'Assemblea che approva il bilancio. 

10.4 Se collegiale, l'Organo di controllo è composto di tre membri scelti fra persone non 
associate. I componenti dell'Organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di 
soggetti di cui all'articolo 2397, comma 2, del codice civile. Nel caso di Organo di controllo 
collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. Si 
applicano le disposizioni dell'articolo 2399 del codice civile. 

10.5 I componenti l'Organo di controllo durano in carica tre esercizi, cioè fino alla data in cui si 
terrà l'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio del terzo esercizio di durata 
dell'incarico, e sono rieleggibili; non possono svolgere più di tre mandati. 

Art. 11 - Revisore legale dei conti. 

11.1 Nei casi previsti dalla Legge o qualora sia ritenuto opportuno, l'Assemblea nomina un 
Revisore legale dei conti o una società di revisione iscritti nell'apposito registro. 

11.2 La revisione legale dei conti può essere affidata all'Organo di controllo; in tal caso tutti i suoi 
componenti devono essere scelti fra revisori legali iscritti nell'apposito registro. 

PARTE IV- PATRIMONIO e RIPARTIZIONE DEI BENEFICI. 

Art. 12 - Patrimonio, entrate. 

12.1 Il Patrimonio dell'Associazione è composto: 
dal fondo iniziale costituito dagli Associati Fondatori e dalle quote Associative dei 
singoli soci; 
da eventuali conferimenti in denaro, elargizioni, donazioni, disposizioni 
testamentarie a titolo di istituzione di erede o di legato, che siano espressamente 
destinati a integrazione del Patrimonio; 
dai beni, mobili e immobili, di sua proprietà; 
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da ARERA. 
Il corrispettivo per la valorizzazione riconosce ai membri delle configurazioni di 
autoconsumo diffuso un incentivo correlato al minor utilizzo del sistema elettrico

per il trasporto dell'energia. Il corrispettivo unitario viene calcolato mensilmente 
moltiplicando l'energia autoconsumata per un corrispettivo unitario forfettario 
definito annualmente da ARERA, somma della parte unitaria variabile della tariffa

di trasmissione per le utenze in bassa tensione e del valore più elevato della 
componente variabile di distribuzione per le utenze altri usi in bassa tensione.

a) I ricavi di ciascuna configurazione ottenuti moltiplicando l'energia autoconsumata
per il corrispettivo di valorizzazione definito da ARERA sono destinati alla
copertura dei seguenti costi dell'Associazione, se non coperti da altri ricavi
dell'Associazione medesima:

- i costi di start-up debitamente documentati (studio di fattibilità, spese
amministrative, costi di costituzione della comunità);

- gli importi eventualmente riconosciuti ai produttori che abbiano messo a
disposizione della "CER" gli impianti di produzione;

- gli oneri per la realizzazione e gestione (ivi compresa la manutenzione
ordinaria e straordinaria) degli impianti di produzione della configurazione;

- i costi generali di gestione dell'Associazione.
b) Qualora, rispettivamente:

- gli altri ricavi dell'Associazione siano tali da coprire integralmente gli oneri di
cui al punto a);

?J.\e Dire<",0 - gli altri ricavi del l'Associazione e una sola quota parte del corrispettivo di
� ,e1nton21e ;,✓, 

����0 � o;
'!?.
(.'>� valorizzazione definito da ARERA siano tali da coprire integralmente gli oneri di 

� ✓ � o 

�� � 5. ui al punto a); 
V O, ::) 

-i � 5fl corrispettivo di valorizzazione, o il corrispettivo di valorizzazione residuo, è 
e, &-00-

6- RJ-i.. evoluto ali' Associazione e impiegato prioritariamente per la ricostituzione del
-�)

'?J
" patrimonio eventualmente necessaria a seguito della gestione annuale o a------

eventuale incremento dello stesso o per il potenziamento delle attività della 
Associazione o per l'acquisto di beni strumentali per l'incremento o il 
miglioramento della sua attività. 

15.3.2 La tariffa incentivante sull'energia prodotta da FER e autoconsumata 

virtualmente. 

Il periodo di diritto alla tariffa incentivante decorre dalla data di entrata in 
esercizio commerciale dell'impianto ed è attualmente pari a 20 anni, considerato 
al netto di eventuali fermate derivanti da cause di forza maggiore ovvero di 
fermate effettuate per la realizzazione di interventi di ammodernamento e 
potenziamento non incentivati. 
La tariffa incentivante definita dal Decreto CACER è differenziata per scaglioni di 
potenza degli impianti ed è composta da una parte fissa e una variabile. 
Quest'ultima è funzione del prezzo di mercato dell'energia elettrica [prezzo 
zonale orario (PZO)]: maggiore è il valore del PZO, minore sarà l'incentivo 
corrisposto per l'energia condivisa e viceversa. Inoltre, nel caso di impianti 
fotovoltaici l'incentivo viene corretto per tener conto dei diversi livelli di 
insolazione delle diverse zone geografiche. 
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Ai sensi dell'art. 3, comma 2, lettera g) del Decreto n. 414/2023 del Ministero 

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (M.A.S.E.), c.d. Decreto CACER, come 

oggi vigente, "le CACER assicurano, mediante esplicita previsione statutaria, 
pattuizione privatistica, o, nel caso di autoconsumo individuale, dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio, che l'eventuale importo della tariffa premio 
eccedentario, rispetto a quello determinato in applicazione del valore soglia di 
quota energia condivisa espresso in percentuale di cui all'Allegato 1, sia destinato 
ai soli consumatori diversi dalle imprese e/o utilizzato per finalità sociali aventi 
ricadute sui territori ove sono ubicati gli impianti per la condivisione". Il predetto

Allegato 1 stabilisce che "La disposizione di cui all'artico/o 3, comma 2 
trova applicazione per percentuali della quota di energia condivisa c 
i seguenti valori: 
a) nei casi di accesso alla sola tariffa premio: 55%; <5" l 
b) nei casi di cumulo della tariffa premio con un contributo in conto f.l;-l,,f 

ò La verifica del superamento del valore soglia è effettuata dal _$(1\
_r-0') 

annuale".
15.3.3 L'attribuzione ai soci di quanto previsto ai seguenti punti a) e b) è subordinata alla 

sussistenza, ogni anno, dell'Equilibrio Economico, secondo i criteri adottati per la 

redazione del bilancio annuale. Si ha Equilibrio Economico quando i ricavi della 

"CER" sono almeno pari o eccedono i costi della "CER"; in caso contrario si 

provvederà ai sensi del Regolamento, riducendo la porzione Riservata per 

l'Energia Non Eccedentaria fino a concorrenza e, se necessario, riducendo anche 

proporzionalmente la Porzione Riservata per l'Energia Eccedentaria. 

a) Per l'Energia Condivisa Non Eccedentaria:

(i) il 60% dei ricavi di ciascuna configurazione ottenuti dalla tariffa incentivante

è destinato alla copertura dei seguenti costi del l'Associazione, se non coperto

dal corrispettivo per la valorizzazione maturato e percepito dal GSE e/o da

altri ricavi dell'Associazione medesima:

- i costi di start-up debitamente documentati (studio di fattibilità, spese

amministrative, costi di costituzione della comunità);

- gli importi eventualmente riconosciuti ai produttori che abbiano messo a

disposizione della "CER" gli impianti di produzione;

- gli oneri per la realizzazione e gestione (ivi compresa la manutenzione

ordinaria e straordinaria) degli impianti di produzione della configurazione;
- la remunerazione degli investimenti degli Associati;

- i costi generali di gestione del l'Associazione.

(ii) il residuo 40% dei ricavi di ciascuna configurazione ottenuti dalla tariffa

incentivante è destinato ai Soci Consumatori.

Qualora, rispettivamente: 

- gli altri ricavi del l'Associazione siano tali da coprire integralmente gli oneri di

cui al punto a)(i), 

- gli altri ricavi dell'Associazione e una sola quota parte del 60% della tariffa

incentivante a essa teoricamente destinata siano tali da coprire integralmente 

gli oneri di cui al punto a)(i), 

la tariffa incentivante, o la tariffa incentivante residua, andranno a incrementare 
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le quote destinate ai Soci Consumatori. 
b) Per l'Energia Condivisa Eccedentaria:

(i) la porzione corrispondente al 100% è riservata alle finalità della "CER" rivolte
ai territori ove vi sono gli impianti di produzione di proprietà o nella
disponibilità della "CER".

15.3.4 Ricavi derivanti dalla vendita dell'energia immessa in rete. 

Tutta l'energia in eccesso rispetto all'autoconsumo fisico del produttore può 
essere ceduta tramite la modalità semplificata del Ritiro Dedicato (in tal caso il 
GSE la remunera in base al prezzo di mercato) oppure venduta autonomamente 
scegliendo con quali modalità valorizzare l'energia elettrica immessa in rete. 
Il ricavato spetta interamente ai produttori degli impianti (siano essi membri, la 
C.E.R. stessa o soggetti terzi), salvo diversa decisione in capo a ciascun produttore,
che può decidere di lasciare alla C.E.R. anche i corrispettivi dell'energia immessa
in rete da uno o più impianti.
Il produttore, ai sensi del!' Allegato 1 del Decreto n. 414/2023 del Ministero
del!' Ambiente e della Sicurezza Energetica (M.A.S.E.), c.d. Decreto CACER, è
l'intestatario dell'officina elettrica di produzione o del codice ditta dell'impianto,
ove previsti dalla normativa vigente, nonché delle autorizzazioni alla realizzazione
e all'esercizio dell'impianto di produzione, ove previste. Il produttore è anche
firmatario del regolamento di esercizio dell'impianto. Nella stessa configurazione
possono essere presenti più produttori diversi tra di loro.

15.3.5 Contributi in conto capitale. 

Eventuali contributi in conto capitale spettano ai soggetti indicati dalle norme in 

;r5iro . materia.

«.,<�1�4nit r1J{?19 ione di ricavi derivanti dall'autoconsumo virtuale dell'Associazione a imprese e a 
� #

<J 

rr� / we non sono situati impianti di produzione nella disponibilità dell'Associazione è 
ClJ (l) .::. "O 

. et - i}3 nei limiti previsti dalla normativa applicabile. É esclusa l'attribuzione della tariffa 
___ .,...,...,io m· i altri contributi derivanti dall'autoconsumo virtuale ai soggetti a cui, sulla base 

�--... . , . I' rmat,va, non e consentito accesso .
._..,-'-1-1-"'f'•tne di consentire il rispetto delle previsioni di cui ai precedenti paragrafi, l'Associazione 

tiene una contabilità separata relativa alla tariffa premio eccedentaria che può essere 
destinata esclusivamente ai consumatori diversi dalle imprese e\o utilizzato per finalità 
sociali aventi ricadute sui territori ove sono ubicati gli impianti per la condivisione. 

15.6 Resta impregiudicata la facoltà della "CER" di interrompere la sua attività, sulla base di 
deliberazione dei propri organi competenti, dando un preavviso di almeno due mesi ai Soci 
Consumatori, quando siano venute meno le condizioni che garantiscono l'economicità della 

. sua attività per la perdita della disponibilità di parte o tutti gli impianti di produzione o per 
qualsiasi altra oggettiva ragione. 

PARTE V - SCIOGLIMENTO - ESTINZIONE E DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO. 

Art. 16 - Scioglimento. 

16.1 L'Assemblea straordinaria delibera lo scioglimento con il voto favorevole di almeno¾ degli 
Associati, come disposto dall'Articolo 7.11. 
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